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A ffermare che quello che sta per arrivare è un “autunno caldo” 
potrebbe avere il sapore di un eufemismo in un Paese che, 

entrato nella morsa della crisi europea, assiste al deflagrare 
di quell’approccio vacuo alla Res Pubblica che il Vecchio Continente 
ci attribuisce come peculiarità italica. 
Sta di fatto che a poco a poco, rinunciando ad affrontare con sistematicità 
i problemi sociali, economici, politici che minavano e minano il welfare 
- di tutti i Paesi occidentali compreso il nostro - abbiamo assistito impotenti 
al depauperamento di quelle poche eccellenze di cui potevamo andare fieri.
Sicuramente, con tutte le sue contraddizioni, il nostro Servizio Sanitario 
Nazionale rientrava in quelle eccellenze. Un fiore all’occhiello da esibire 
ovunque e dovunque. A tal proposito riecheggiano le parole del ministro 
dell’Economia Giulio Tremonti che appena a giugno di quest’anno, 
ai margini dell’assemblea di Confartigianato, dichiarava: “Grazie ai nostri 
medici e ai nostri infermieri la sanità italiana è al primo posto e quella 
Usa all’ultimo”. Un’affermazione a cui causticamente esponenti 
del settore hanno risposto, ringraziando sì il ministro, ma ricordando, 
che quei medici, quegli infermieri e tutti gli altri professionisti 
a cui fanno riferimento le parole di Tremonti sono parte integrante 
di quel Ssn a cui il dicastero dell’Economia ha deciso di tagliare risorse 
per più di sette miliardi. 
Oggi gli strali delle Cassandre che hanno presagito la definitiva perdita 
dell’equità del nostro sistema sanitario, per far posto a risposte assistenziali 
sempre più differenziate dal Pil della Regione che le metteva in campo, 
sono diventate realtà. È diventata realtà anche la diversità 
delle opportunità territoriali dispensate per chi in questo settore opera. 
Mano a mano che le risorse da poter elargire per il Ssn divenivano sempre 
più scarse, soprattutto in rapporto alla domanda di salute e di assistenza 
che cresceva nel nostro Paese con l’aumentare dell’aspettativa di vita, 
non si è avuto il coraggio, se non a parole, di fronteggiare l’emergenza 
che prepotentemente si palesava: quella delle cronicità, attraverso 
una rimodulazione delle risorse da investire sul territorio, sui professionisti 
che vi operano anche in termini di formazione. Al riguardo ci si è prodigati 
in continue e interminabili sperimentazioni, annunci ad effetto che hanno 
prodotto un incremento esponenziale di compiti e mansioni scaricate 
poi sui medici del territorio, attraverso interventi spot che hanno cercato 
di gestire il contingente, rinunciando a una visione prospettica. 
“Una buona sanità è frutto di un lavoro costante e permanente 
di miglioramento e verifica del sistema. In grado di recepire e attuare 
i cambiamenti necessari per rispondere con prontezza all’evoluzione 
della domanda e dei bisogni di salute della popolazione”. 
Questo è un passaggio cardine del “Dossier del Ministero della Salute” 
del 2008, approntato per celebrare i trenta anni di vita del nostro servizio 
sanitario, sagge parole che per divenire realtà trovano insormontabili 
ostacoli fatti per lo più di modalità relazionali rigide orientate ad interessi 
troppo corporativi, circoscritti e personali. 

Non c’è più tempo... 
siamo alla resa dei conti
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